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Interpellanza 
Nuova edificazione scuola dell’infanzia 

 
 
 

 
Egregio signor Sindaco, 

Gentile ed Egregi Municipali, 

 
 
 
Avvalendoci della facoltà concessa dall’art. 66 LOC e dall’art. 22 del Regolamento comunale 
presentiamo la seguente interpellanza relativa alla prevista nuova edificazione della scuola 
dell’infanzia. 

Con messaggio municipale no. 5/2023 il Municipio ha chiesto al Consiglio comunale la 
concessione di un credito di fr. 260'000 per il coordinamento del concorso per l’edificazione 
della nuova scuola dell’infanzia. Il costo dell’opera è valutato in fr. 7'000'000, comprensivo delle 
edificazioni provvisorie e con una precisione limitata, che probabilmente porterà ad un ulteriore 
aumento del costo finale dell’opera, considerato anche l’incremento dei costi e il costo medio 
per sezione di opere analoghe recentemente costruite. 

Ad essere ottimisti, tra ammortamenti, interessi passivi e spese di gestione, la nuova struttura 
genererà un costo di ca. fr. 400'000, pari ad oltre i 5 punti percentuali d’aumento del 
moltiplicatore d’imposta e che andrà a sommarsi all’incontrollato aumento del debito pubblico, 
che secondo il piano finanziario, anche senza quest’opera, è già giudicato eccessivo dall’analisi 
eseguita dalla BDO lo scorso anno. 

 
Visto quanto precede, si chiede all’Esecutivo: 

1. Senza entrare nel merito che il tasso d’ammortamento approvato per il suesposto messaggio 
non è conforme al Regolamento sulla gestione finanziaria e sulla contabilità dei Comuni e 
considerato che avverso al credito è pendente un ricorso, la nuova compagine municipale è 
ancora convinta di perseguire questa strada? 

2. Non si ritiene che le valutazioni eseguite alla base della proposta siano state poco ponderate, 
sia in termini di costi, che di reali esigenze? 

3. È stata valutata la possibilità di prevedere la nuova scuola in altro sedime già di proprietà 
comunale, ad esempio accanto al cimitero, combinando l’opera con altri contenuti che 
possano concorrere a contenere i costi e/o generare entrate affinché l’opera non pesi in 
modo insostenibile sulle finanze comunali (posti protetti PCi, posteggi patrimoniali, …) e che 
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non imponga di spendere milioni per le costruzioni provvisorie? Parimenti vi sarebbe pure la 
possibilità di pianificare un’edificazione modulare e destinare l’attuale comparto della scuola 
dell’infanzia ad altro scopo, che possibilmente porti beneficio alle finanze comunali. 

 
 

 
Ringraziando per l’attenzione, cordialmente salutiamo. 
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